
dorme e sogna. Sogna il volto palli-
do di Edith, che tra poche ore final-
mente accarezzerà, e quello tume-
fatto di Jack La Motta, sul quale il
prossimo 2 dicembre, al Madison
Square Garden, proverà a vendicar-
si della sconfitta subita a giugno. La
rivincita con La Motta, in realtà,
avrebbe dovuto disputarsi il 28 set-
tembre. Cerdan l’aveva preparata

con meticolosa puntigliosità. Trop-
pa. Quando Rocky Graziano va a tro-
varlo nella sede del ritiro di Loch
Sheldrake, a un paio d’ore da New
York, ai suoi occhi di pugile esperto
non sfugge che il francese è in forma
strepitosa e che i suoi pugni fanno
male, altrochè. Non come tre mesi
prima, quando un dolore alla spalla
lo ha costretto a lasciare il titolo

mondiale nelle mani dell’avversa-
rio. La Motta viene prontamente in-
formato della situazione e quattro
giorni prima dell’incontro manda
un certificato medico per chiedere
un rinvio del match. Cerdan è delu-
so e decide di tornare in Francia la-
sciando la Piaf in America, dove lei
ha una serie di contratti per esibirsi
fino a Natale. Ma i due non possono
stare lontani.

Afineottobre la cantante lo chia-
ma e gli chiede di anticipare il ritor-
no a New York, di fare presto, di
prendere l’aereo, non la nave che ci
mette troppo tempo ad attraversa-
re l’Atlantico. Il 27 Cerdan è pronto
per partire, ma il volo è pieno. Alla
fine si liberano due posti: sono quel-
li di Nando Terruzzi e Severino Ri-
goni, pistard italiani, che il sindaco
La Guardia ha voluto assolutamen-
te al banchetto inaugurale della Sei
Giorni newyorchese e che hanno
dovuto anticipare di 24 ore la par-
tenza. Una coppia francese ha mes-
so le mani sui due biglietti, ma da-
vanti a Cerdan cede volentieri il pas-
so. Allez Marcel, bon courage, vive

la France. Quando si sparge la no-
tizia dell’incidente, tutto il paese
ammutolisce: i giornali della sera
vanno a ruba nelle edicole, France
Soir deve aumentare la tiratura di
oltre il 60%. Al Madison Square
Garden il pubblico si alza in piedi
e intona la Marsigliese. A Casa-
blanca, 600 mila persone assiste-
ranno al funerale del campione.
Al “Versailles”, Edith Piaf gli dedi-
ca l’Hymne a l’amour, ma non rie-
sce a finire la canzone, si sente ma-
le dopo poche strofe. Cercherà di
consolarsi con l’alcol e un paio di
matrimoni, patirà malattie e tente-
rà il suicidio.

Morirànel 1963 a quarantotto an-
ni distrutta nel fisico e nel morale.
Marcel Cerdan, invece, alle soglie
del 2000 sarà votato dal pubblico
francese al secondo posto nella
classifica dei campioni più amati
del Novecento, dopo Zidane e pri-
ma di Pelè. Per la Francia è stato
l’uomo del riscatto, come lo fu Cop-
pi per l’Italia, ma in modo meno
controverso. La fine prematura ha
dato a entrambi l’immortalità.❖
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Cambio
di panchina

Dopo9partite, laProSestoneavevaperse8evintasolouna. Itifosihannochiestoun
cambio in panchinama il presidente, anzichè cambiare l'allenatore, ha cambiato appunto
solo la panchina: per la decima giornata di Seconda Divisione, la squadra non si è quindi
seduta alla destra della tribuna centrale,ma dall'altra parte. ed è arrivato un pari per 0-0.

TrasferitoconlafamigliaaCasa-
blanca, comincia a tirare di boxe a 8
anni:dal 1934al1939vince47incontri
consecutivi. In totale, nella carriera,
ne ha combattuti 123 con61 vittorie e
4 sconfitte. L’ultimo match il 16 giu-
gno1949aDetroitcontroJackLaMot-
ta. È sepolto a Perpignan (Francia).

ÉdithGiovannaGassion, questo
il suoveronome, era chiamataanche
“Passerotto”, nello slang parigino ap-
puntoPiaf.Tra isuoiclassici “Levaga-
bond”e “Non, jene regrette rien”.Nel
1982 ha dato il nome ad un asteroide
scoperto(3772Piaf).Parigiglihadedi-
cato una piazza e una statua.
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